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Tra 
i progetti già attivi anche “Un tuffo dove 

l’acqua è più blu con la Rari Nantes”, già 

attivo nel Comune di Pontassieve con gli 

studenti disabili, che punta ad avvicinare 

gli studenti alla disciplina del nuoto in 

tutti i suoi aspetti; “Libernauta”, progetto 

di promozione della lettura che prevede un 

concorso di lettura e incontri con numerosi 

scrittori. Inoltre “Matinée - Il cinema va 

scuola” volto a fornire ai ragazzi una 

base di cultura cinematografica; e tanti 

altri. Con gennaio 2009 vengono attivati 

definitivamente tutti i progetti per le scuole 

promossi dalla Provincia di Firenze per la 

formazione dei cittadini di domani.

Anche la scienza, oltre ad arte e informazione, tra i progetti attivati: “La Matematica al Museo” mira ad avvicinare i ragazzi alla matematica che si mostra negli oggetti di uso quotidiano; per questo sono stati organizzati giochi, come il gioco della “torre di Anoi” presentato alla Stazione delle Idee. L’obiettivo è far scoprire il lato divertente della materia oltre a offrire percorsi volti a farne apprezzare la storia; il percorso infatti prevede dei percorsi guidati attraverso le sezioni espositive del Museo a fianco ad alcune attività di laboratorio dedicate ai sistemi di calcolo e alla nascita della geometria.

Leggere, leggere 

Sette incontri solo a gennaio. Gli 

appuntamenti organizzati dalla 

rassegna “Leggere per non dimenticare”, 

ideata da Anna Benedetti, proseguono 

secondo un calendario sempre più 

ricco. Intervengono nomi importanti e 

questioni appassionanti sono affrontate 

prendendo spunto dai libri presentati 

di volta in volta. Quello che ormai è 

un appuntamento fisso nel panorama 

culturale fiorentino – siamo alla 

quattordicesima stagione – propone a 

tutti, ma in particolare ai ragazzi delle 

scuole, sfide appassionanti: quelle che 

nascono dal confronto diretto, dalla 

conoscenza, dalla partecipazione attiva 

alla cultura. I libri non sono pagina 

morta: sono occasione di crescita vera, di 

riflessione e discussione. L’appuntamento 

è alle 17.30 presso la Biblioteca della 

Oblate (Comunale centrale), in via dell’ 

Oriuolo 26 (o via S. Egidio 21) a Firenze, 

nei giorni indicati dal calendario che 

trovate sul sito

www.leggerepernondimenticare.it
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Provvedimenti&proteste
Al Michelangelo, sospese due studentesse.
Per fatti gravi, dice la scuola. Contro la protesta, 
dicono i genitori delle ragazze.
E voi cosa ne pensate?
di Maria Milanesi

Al Michelangelo, lo scorso dicembre, due studentesse di 
16 anni sono state sospese per un episodio, a detta del 
preside del liceo, Massimo Primerano, decisamente grave: 

«Le ragazze» spiega il preside, «hanno ingannato i custodi 
per entrare all’interno del liceo, hanno chiuso l’accesso che 
separa le due ali della scuola, bloccando molte persone in una 
parte dell’istituto, e soprattutto hanno consentito l’ingresso 
nell’istituto ad adulti esterni, persone dei centri sociali e poco 
raccomandabili». Il provvedimento ha creato un po’ di polemica 
perché i genitori delle studentesse sospese lo hanno interpretato 
come un atto ideologico finalizzato a punire chi voleva occupare 
la scuola. Sonia Romagnoli, la mamma di una delle due ragazze 
ha dichiarato al quotidiano la Nazione che «in questo modo 
si è voluto soffocare la protesta degli studenti. Insomma, sono 
state colpite due ragazze per dare un preciso segnale a tutti». Il 

preside contesta questa visione delle cose: 
«È stata una strumentalizzazione, in realtà 
l’occupazione è cominciata solo qualche 
giorno dopo. Quello che abbiamo voluto 
punire, con un provvedimento severo 
perché tutto il collegio docenti compatto 
– tranne un voto - ha giudicato l’episodio gravissimo, 
è stato il comportamento illegale e scorretto delle due ragazze. La 
scuola non punisce gli studenti per le loro idee, anzi ne favorisce 
la circolazione. Ma qui sono state commesse delle azioni gravi». 
In solidarietà alle studentesse sono state raccolte 350 firme. Ma 
850 non hanno firmato: probabilmente molti di questi hanno 
ritenuto sbagliato il comportamento delle ragazze. Il ricorso 
delle famiglie delle due studentesse all’organo di garanzia non 
è servito a togliere loro la punizione, che è stata riconfermata 

anche in quella sede. La 
sospensione, nel frattempo, è stata scontata: le ragazze hanno 
ripreso la scuola e la quiete pare essere ristabilita tra le mura 
dello storico liceo.  

E tu che ne pensi?Facci sapere la tuaopinione a:redazione@florencemultimedia.it
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Un premio di pace
Consegnato il riconoscimento in memoria di Terzani, grande giornalista e scrittore 
fiorentino scomparso quattro anni fa
di Gilberto Betti

È stato il reportage dal Libano “Assadakah” (che in 
arabo significa amicizia), di Enrico Pili, a vincere 
il premio letterario “Firenze per le culture di pace” 

edizione 2008, dedicato a Tiziano Terzani e consegnato 
lo scorso dicembre nel Salone dei Cinquecento a Palazzo 
Vecchio. Il premio 
è promosso e 
o r g a n i z z a t o 
dall’Associazione 
Onlus “Un Tempio 
per la Pace” con 
il patrocinio della 
Regione Toscana e 
della Provincia di 
Firenze. Si tratta 
di un premio 
letterario di prosa. 
Si possono scrivere 
racconti, memorie, 
diari, lettere, 
t e s t i m o n i a n z e . 
Ha  due sezioni: 
A) inediti B) editi. Alla cerimonia, a cui ha partecipato 
anche Angela Staude Terzani, moglie del celebre scrittore 
e giornalista scomparso quattro anni fa, è intervenuto 

anche il Presidente della Provincia di Firenze, Matteo 
Renzi, che ha commentato come l’ente che presiede è 
«doppiamente orgogliosa di patrocinare questa iniziativa.  
In primo luogo perché il premio letterario ‘Firenze per le 
Culture di Pace’ assume di anno in anno un’importanza 

sempre maggiore. 
A questo legittimo 
motivo di 
s o d d i s f a z i o n e 
si aggiunge 
il significato 
particolare che 
assume l’edizione 
2008 proprio 
perché dedicato 
ad un grande 
fiorentino, che 
dalla sua esperienza 
professionale ha 
tratto motivazioni 
profonde per 
diventare un vero 

costruttore di pace. Una memoria che in questa occasione 
fa riverberare l’attualità del suo pensiero».

News

“il premio letterario ‘Firenze 
per le Culture di Pace’ 

assume di anno in anno 
un’importanza sempre 

maggiore”
Per informazioni sul premio

Segreteria Un Tempio per la Pace,
c/o Liceo Artistico L.B. Alberti,
via Magliabechi 9, Firenze
tel. 055 2476004, 055 2268690
(la mattina dalle ore 9.30 alle 13.00)
segreteria@untempioperlapace.it
www.untempioperlapace.it

A questo legittimo motivo di 
soddisfazione si aggiunge 

il significato particolare 
che assume l’edizione 2008 

proprio perché dedicato ad un 
grande fiorentino, che dalla 

sua esperienza professionale 
ha tratto motivazioni profonde 

per diventare un vero 
costruttore di pace.
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In piazza con Tommasino
La Fondazione Bacciotti organizza eventi per raccogliere fondi e aiutare le famiglie
con bimbi malati. Con il sostegno della Provincia
di Gilberto Betti

Una soprassata di oltre 200 chili – da guinness dei primati – preparata dall’Antica Macelleria 
Falorni, i formaggi della Famiglia Busti, l’olio per le bruschette della Fattoria di Maiano. E  
ancora sbandieratori, giochi, clown. È stato un momento di festa quello dello scorso autunno 

in piazza della Repubblica, a Firenze, quando si è svolta la manifestazione “Un piatto per Tommasino”, 
organizzata dalla Fondazione “Tommasino Bacciotti Onlus” in collaborazione con la Provincia di 
Firenze. In cambio di una libera donazione sono stati offerti affettati e formaggi su un piatto della 
Fondazione “Tommasino Bacciotti Onlus” appositamente realizzato per l’occasione, con il logo della 
Fondazione, dalla Richard Ginori e che rimarrà al donatore in ricordo della giornata.

La Provincia ha sottoscritto un protocollo d’intesa con la Fondazione per sostenere i progetti di intervento 
assistenziale a favore dei bambini colpiti da gravi malattie e a sostegno dei loro familiari per cui la Onlus 
è stata pensata. I fondi raccolti durante questa iniziativa saranno destinati in particolare a finanziare la 
“Casa Accoglienza” che la Fondazione metterà gratuitamente a disposizione delle famiglie dei bambini 
ammalati che provengono da lontano e che devono soggiornare a Firenze per poter curare il figlio.
Per maggiori informazioni sui progetti, le iniziative e su come contribuire alla causa della fondazione è 
possibile collegarsi al sito www.tommasino.org.

Per maggiori informazioni sui progetti, le iniziative e su come 
contribuire alla causa della fondazione è possibile collegarsi
al sito www.tommasino.org.
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Sipario aperto
L’Associazione si propone di sostenere le 
famiglie di persone con handicap durante 
il percorso di inserimento nel mondo del 
lavoro con progetti importanti e di ampie 
prospettive
di Maria Milanesi

Una “casa famiglia” che possa accogliere persone disabili in un ambiente familiare e affettivo 
e possa offrire opportunità adeguate a persone tra loro differenti. È l’obiettivo che si prefigge 
di raggiungere il progetto DopoDiNoi – DuranteNoi promosso dall’Associazione Sipario. «e ... 

dopo di noi? È la domanda che si pongono i familiari di persone con handicap», spiega Marco Martelli 
Calvelli presidente dell’Associazione Sipario. «Gli strumenti offerti dal nostro ordinamento spesso non 
soddisfano appieno le esigenze della persona debole che necessita di una particolare cura ed attenzione». 
Un traguardo importante, capace dare una risposta al problema della residenzialità in modo efficace  e 
di rassicurare la famiglia su una reale continuità affettiva. Una “casa famiglia” che sia posta nella città 
di Firenze e che possa accogliere dei mini alloggi per i residenti, ma anche preveda spazi comuni (sala 
conferenze, sala incontri, sala giochi ecc… grandi aree per attività comunitarie, di intrattenimento e 
abilitative), una palestra, dei laboratori e poi il bar e il ristorante, ed in ultimo un ampio giardino aperto 
a tutta la cittadinanza, nell’intento di rendere la casa un normale luogo di vita integrato nel tessuto 
sociale. L’obiettivo verrà raggiunto per grandi, a causa della difficoltà a reperire le risorse economiche 
e umane necessarie. Per sostenere l’associazione in questo e altri percorsi importanti di inserimento dei 
disabili in una realtà sociale non sempre ospitale, la Provincia ha firmato un protocollo di intesa. Anche 
grazie a questo sostengo è stato possibile aprire il primo ristorante a Firenze in via dei Serragli gestito 
da ragazzi disabili intellettivi «I Ragazzi di Sipario». E ancora, grazie alla Banca CR Firenze S.p.A. e in 
sinergia con CartaSi, l’Associazione ha potuto dare vita alla prima carta di credito “etica” CartaSì Sipario 

esistente in Italia.
«È fondamentale riuscire a dare ai ragazzi fiducia e speranza, occorre responsabilizzarli e dare loro 
degli obiettivi in modo da farli agire come soggetti attivi», prosegue Martelli Calvelli, «solo così possono 
dimostrare quanto la loro presenza e il loro contributo siano importanti per la società: è questa l’essenza 
della qualità di vita di ogni essere umano.
È per questo che siamo impegnati nel progettare, organizzare e gestire percorsi formativi e momenti 
di svago dove ragazzi con handicap possano raggiungere incredibili traguardi, frutto della fiducia, del 
coraggio, della perseveranza e di un lungo e duro lavoro svolto in unione con la famiglia. 
I progressi dei ragazzi non sono però l’unico grande risultato raggiunto; anche la famiglia cambia 
profondamente: non è più sopraffatta dal dolore e dalla disperazione, ma diventa forte e determinata, e 
trova la serenità di chi sa di aver fatto il massimo per il figlio. 
Ecco che allora i ragazzi disabili non sono più degli “infelici” e le loro famiglie delle “povere sfortunate”, 
ma “insieme” sono una vera e propria “ricchezza” fino a divenire una “forza trainante” di crescita 
umana ed etica oltre ad una “considerevole risorsa” per lo sviluppo di una società che sempre più 
promuova una cultura in cui ogni persona ha pari dignità ed il ruolo di ognuno è integrato in quello 
degli altri».
Per maggiori informazioni sulle attività dell’associazione, www.associazionesipario.it.

Una “casa famiglia” che sia posta nella 
città di Firenze e che possa accogliere 

dei mini alloggi per i residenti, ma anche 
preveda spazi comuni (sala conferenze, 

sala incontri, sala giochi ecc… grandi aree 
per attività comunitarie, di intrattenimento 

e abilitative), una palestra, dei laboratori 
e poi il bar e il ristorante, ed in ultimo 

un ampio giardino aperto a tutta la 
cittadinanza, nell’intento di rendere la 

casa un normale luogo di vita integrato nel 
tessuto sociale.
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Il museo che verrà
È stato siglato dalla Provincia l’accordo definitivo che allargherà gli spazi visitabili 
di Palazzo Medici Riccardi rendendolo un museo affascinante e completo
di Bianca Guerrini

È deciso: il Palazzo Medici sarà 
ufficialmente un museo. Già 
ora la sua vocazione artis-

tica è nettamente sottolineata dalle 
numerose esposizioni che vengono 
organizzate negli spazi accanto al 
cortile di Michelozzo e dalla pos-
sibilità di visitare la cappella dei 
Magi affrescata da Benozzo Gozzoli. 
Ma grazie all’accordo che è stato fir-
mato tra la Provincia e la Prefettura, 
i due enti che occupano gli spazi di 
Palazzo, l’edificio allargherà e siste-
merà il percorso di visita secondo un 
progetto presentato durante il Genio 
Fiorentino. In questo modo non solo 
la visita sarà più agevole e coerente 
all’interno del palazzo, ma sarà pos-
sibile ammirare stanze prima non 
visibili al pubblico.
Oltre alle sculture e ai marmi, agli 
arazzi, ai dipinti, ai bassorilievi infat-
ti è il fascino stesso degli ambienti e 
delle architetture che colpisce il visi-
tatore che, se accuratamente guidato, 
avrebbe l’impressione di compiere 
un viaggio nel tempo. Nonostante i 
ripetuti interventi e le modifiche che 
si sono susseguite nel corso dei secoli, 
la struttura delle stanze comunicanti, 
le architravi in pietra, le finestre, le 
volte sono rimaste per la maggioran-
za integre e mostrano quella che 
era la grande lezione architettonica 
di Michelozzo, non estraneo sicura-
mente all’influenza del Brunelleschi. 
Insieme al Cortile principale e agli 
ambienti nei quali è noto l’intervento 
di Michelangelo, possiamo dire che è 

al primo piano che si percepisce tutta 
l’atmosfera del Palazzo. Qui, infatti, 
non solo la Cappella dei Magi, il Sa-
lone di Luca Giordano, la Sala delle 
Quattro Stagioni, il Corridoio di Carlo 
VIII, la sala della Musica, la camera 
invernale di Lorenzo, ma l’insieme 
dei locali, se opportunamente risis-
temati, possono diventare un percor-
so di grande impatto per il visitatore. 
La sistemazione dei percorsi è sia 
orizzontale che verticale: riguarda 
cioè sia la riorganizzazione dei piani 
che i collegamenti tra i livelli, che 
saranno resi più agevoli anche per i 
portatori di handicap. Inoltre interes-
sa le parti interrate, occupate in parte 
dal Museo dei marmi e in parte da 
recuperare, e l’ingresso dell’edificio. 
L’obiettivo è stato infine anche quello 
di costruire una relazione tra gli itin-
erari di visita e l’esterno del Palazzo, 
con l’idea, già più volte ribadita, di 
fare del Palazzo l’epicentro di un sis-
tema urbano e culturale.
Alla riorganizzazione museale si col-
lega la nuova funzione cittadina del 
palazzo che, grazie alla Galleria delle 
Carrozze che presto collegherà via 
Cavour a via dei Ginori, consentirà 
una migliore circolazione dei flussi. 
Non solo: sotto la galleria si apr-
iranno botteghe in cui far incontrare 
l’arte e la grande tradizione del la-
voro fiorentino, la moda e il design.
La galleria e il palazzo diverrebbero 
così il centro dal quale far partire un 
sostegno forte allo stretto legame tra 
l’arte italiana e il made in Italy, in cui 

il genio fiorentino si manifesti non 
solo nelle produzioni del passato, 
ma anche in quelle di oggi Si tratta, 
insomma, di valorizzare un comp-
lesso architettonico rinascimentale 
dando spazio ad una molteplicità di 
iniziative incentrate sulla modernità 
(dall'arte figurativa all'architettura, 
dalla musica al teatro, dai nuovi 
media alle tecnologie per i beni cul-
turali, dalla moda al design, fino alla 
cultura per l’infanzia).
Uno spazio in cui ammirare ciò che 
siamo stati capaci un tempo di pro-
durre nell’architettura e nell’arte, 
ma dove si possa apprezzare an-
che ciò che siamo capaci di fare 
oggi; che sappia organizzare alcuni 
grandi eventi, come del resto è nella 
tradizione del Palazzo, ma sia capace 
di recepire anche iniziative culturali 
originali, ricercando la collaborazi-
one con le altre istituzioni culturali 
della città e della Provincia.
In primo luogo quelle che producono 
arte: dall’Opificio delle Pietre Dure, 
con il quale si è sviluppata negli 
anni una proficua collaborazione, 
all’Accademia di Belle Arti, all’Isia, 
al Centro sperimentale per le nuove 
tecnologie, ma anche i comuni della 
provincia e i musei.
E poi quelle che producono e in-
tegrano arte e lavoro: le imprese di 
moda, quelle di  design, arredo, il-
luminazione, la multimedialità e il 
mondo dell’artigianato artistico e di 
qualità.

"sotto la galleria si 
apriranno botteghe 

in cui far incontrare 
l’arte e la grande 

tradizione del lavoro 
fiorentino, la moda e 

il design."

dalla Provincia
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Bene, bravi, 7+
Sono sportivi ma anche bravi studenti: Chiara e Filippo sono stati premiati dalla 
Provincia per i loro successi atletici ma anche per l’impegno a scuola
di Mina Belli

dalla Provincia

Lo sport che unisce
Sono stati premiati non solo perché sono degli sportivi 
promettenti, ma anche perché hanno saputo conciliare 
con i successi atletici quelli scolastici. Chiara Lardani e 
Filippo Borella hanno vinto il riconoscimento “La Provincia 
per lo Sport”, consegnato lo scorso dicembre nel salone 
Luca Giordano: entrambi hanno una media scolastica 
superiore al sette e hanno ottenuto buoni risultati nello 
sport che praticano. Filippo, 16 anni, pratica tennis e 
sci e in entrambe le discipline si è classificato in buone 
posizioni in diversi tornei locali; Chiara, 18 anni, pratica 
nuoto, atletica leggera e ginnastica artistica, in cui si è 
classificata seconda nei Campionati Regionali 2005/6. 
«Alla fine gli sforzi che si fanno per lo sport, la fatica e 
le rinunce per ottenere dei risultati sono premiati» ha 
commentato Chiara. «Non è sempre facile, quando si 
devono sacrificare i momenti con gli amici per lo studio 
e per l’attività fisica, ma questi momenti in qualche modo 
ripagano dell’impegno che ci mettiamo». 
Accanto ai due ragazzi sono stati premiati Franco 
Ballerini, dal 2001 Commissario tecnico della Nazionale 
ciclismo, la tennista Barbara Romanò e alcuni atleti 
dell’unità spinale: persone che a causa di un incidente 
sono ora costrette su una sedia a rotelle ma che non si 
sono arrese e hanno conseguito importanti risultati anche 
in questa loro nuova condizione. Come ha commentato 
il Presidente della Provincia, Matteo Renzi, «ci fa molto 
piacere inoltre premiare ufficialmente i ragazzi dell'Unità 
spinale Firenze, per il loro impegno forte nella comunità: 
un messaggio di speranza e coraggio, il loro, importante 
anche e soprattutto per i nostri ragazzi delle superiori».

Sono stati premiati non solo perché sono degli sportivi 
promettenti, ma anche perché hanno saputo con-
ciliare con i successi atletici quelli scolastici. Chiara 

Lardani e Filippo Borella hanno vinto il riconoscimento “La 
Provincia per lo Sport”, consegnato lo scorso dicembre nel 
salone Luca Giordano: entrambi hanno una media scolas-
tica superiore al sette e hanno ottenuto buoni risultati nello 
sport che praticano. Filippo, 16 anni, pratica tennis e sci e in 
entrambe le discipline si è classificato in buone posizioni in 
diversi tornei locali; Chiara, 18 anni, pratica nuoto, atletica 

leggera e ginnastica artistica, in cui si è classificata seconda 
nei Campionati Regionali 2005/6.  «Alla fine gli sforzi che si 
fanno per lo sport, la fatica e le rinunce per ottenere dei ri-
sultati sono premiati» ha commentato Chiara. «Non è sem-
pre facile, quando si devono sacrificare i momenti con gli 
amici per lo studio e per l’attività fisica, ma questi momenti 
in qualche modo ripagano dell’impegno che ci mettiamo». 
Accanto ai due ragazzi sono stati premiati Franco Ballerini, 
dal 2001 Commissario tecnico della Nazionale ciclismo, 
la tennista Barbara Romanò e alcuni atleti dell’unità spi-

nale: persone che a causa di un incidente sono 
ora costrette su una sedia a rotelle ma che non 
si sono arrese e hanno conseguito importanti ri-
sultati anche in questa loro nuova condizione. 
Come ha commentato il Presidente della Pro-
vincia, Matteo Renzi, «ci fa molto piacere inol-
tre premiare ufficialmente i ragazzi dell'Unità 
spinale Firenze, per il loro impegno forte nella 
comunità: un messaggio di speranza e coraggio, 
il loro, importante anche e soprattutto per i nostri 
ragazzi delle superiori».

Guarda il servizio su
www.florence.tv
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di Bianca Guerrini

Giovani e politica pare diventato ultimamente un 
binomio impossibile. I ragazzi vengono tacciati di 
irresponsabilità, disinteresse, mancanza di ideali. 

Ma è proprio così? E che responsabilità hanno “gli adul-
ti”, chi gestisce la cosa pubblica, nel mancato coinvolgi-
mento dei giovani a una politica sempre più “vecchia” e 
lontana dagli elettori, figuriamoci da chi non ha ancora 
raggiunto l’età del voto? Sostenendo la tesi secondo cui 
il voto responsabilizza i ragazzi verso la politica e la so-
cietà, qualcuno ha proposto di recente di abbassare l’età 
del voto a 16 anni. Intanto il primo di febbraio il Partito 
Democratico ha aperto le primarie, elezioni che servono 
a stabilire chi sarà il candidato sindaco della sinistra, 
ai sedicenni. Abbiamo chiesto agli studenti cosa ne pen-
sano in proposito. I pareri sono discordi: secondo Fabio 
«potrebbe essere molto utile, ma a 16 anni mi spiace am-
metterlo c'è chi ne sarebbe in grado responsabilmente e 

chi no ancora», mentre per Lorenzo Z. «i giovani hanno 
tutto il diritto di poter partecipare, sin dall'adolescenza, 
alle proposte che la politica offre loro. Quindi credo sia 
una cosa giusta dar loro la possibilità di poter votare alle 
primarie e contribuire così, nel loro piccolo, a dare una 
mano nella politica». Anche Diletta è positiva: «Io non 
trovo che ci sia niente di sbagliato a concedere la possi-
bilità di votare alle primarie anche ai sedicenni: alla fine 
non è un voto "obbligatorio" (non costituisce un dovere 
del cittadino come quello delle elezioni governative ad 
esempio) e i ragazzi che decidono di andare a votare sono 
coloro che veramente seguono e si interessano di politi-
ca», così come Lorenzo T., che sostiene che «un coinvolg-
imento dei più giovani all'interno del complesso mondo 
della politica sarebbe più che opportuno, e la maniera 
più immediata e diretta potrebbe proprio essere quella 
di metterli di fronte a un voto di preferenza». Tommaso 

S. pensa che «dare la possibilità ai giovani di votare alle 
primarie sia molto utile per responsabilizzare a un senso 
di politica. Molte volte i ragazzi ne sono disinnamorati o 
non la seguono semplicemente perché vedono le istituzi-
oni e la politica come un qualcosa distante dalla loro 
realtà. Per questo motivo ritengo sia davvero importante 
far votare i giovani come me; in qualche modo è un coin-
volgimento e una valorizzazione, perché la nostra voce 
vuol dire che conta, che viene ascoltata…». 
Anche Jacopo legge la proposta di aprire ai più giovani 
come un buon metodo di coinvolgimento: «non tanto una 
responsabilizzazione, in quanto è comunque difficile che 
un sedicenne abbia già una coscienza politica informata 
e ponderata. Semmai un bellissimo tentativo di riaprire 
ai giovani - anche i più giovani - le porte della parteci-
pazione politica, troppo spesso velata di burocrazia "da 
grandi" che di fatto non dà incentivi all'ingresso in logiche 

Sedicenni al voto, sì o no?
Le primarie del Pd aprono il voto ai minorenni.
Un assaggio di partecipazione politica che potrebbe 
allargarsi alle elezioni politiche e amministrative. 
Abbiamo chiesto agli studenti delle superiori cosa
ne pensano in proposito

no
sì

no
sì

E tu cosa ne pensi del voto 

ai sedicenni per le primarie?

mandaci la tua opinione a

redazione@florencemultimedia.it
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partecipative». Matteo D.: «Ormai 
i ragazzi hanno già sviluppato una loro coscien-
za politica, anche se ancora immatura, e sono già capaci di scegliere. 
Inoltre potrebbero usare un modo per avvicinarli maggiormente alla politica e iniziare a 
fargli comprendere che le loro scelte hanno conseguenze».
Elena è perplessa: «Secondo me è una cosa utilissima proprio per il fatto che se pos-
sono votare si presuppone 
che vengano anche dignitosa-
mente informati riguardo a 
quello che dovranno votare, 
intendo che certamente ci 
saranno più punti di riferi-
mento per i ragazzi riguardo 
alla politica: i genitori, ma 
soprattutto il parere esterno 
degli insegnanti potranno es-
sere secondo me un valido 
aiuto per formarsi una idea 
politica, cosa che nessuno di 
noi ragazzi oggi ha, ma molti 
vanno per 'sentito dire'. Se 
l'informazione non ci sarà, io 
opto per non far votare i ra-
gazzi di 16 anni alle primarie, 
perchè informazione e voto 
vanno di pari passo, e un sedi-
cenne cosa volete che ne sap-
pia di politica?»
Eleonora è combattuta ris-
petto al voto politico: «È 
giusto... non ci vedo niente 
di male! Però ad esempio io 
non sono andata perché an-
cora non ero ben informata su 
tutto e non volevo solo sfrut-
tare quest'occasione votando 
magari per il partito che vol-
evano i miei genitori... se devo 
votare lo voglio fare perchè ho una mia idea... molti ragazzi della mia età (18anni) non 
votano perché non hanno neanche la minima idea chi siano i politici... quindi immagino 
che anche molti di 16 non siano in grado! lo trovo giusto però per quelli che magari già 
a 16anni hanno idee ben chiare e sono informati». Anche Matteo R. esprime perplessità: 
«Credo che sia un buon tentativo. Anche se temo che a quell'età senza una sorta di guida 
alla politica (magari  un'  istruzione scolastica  politicamente non orientata) sia facile 
seguire le idee degli altri anzi che usare la pro- pria testa. Per capirsi a 
quell'età siamo quasi tutti rossi come il fuoco, 
n o n che mi dispiaccia ma 

bisognerebbe capire 
più che fare rumore». 
Secondo Tommaso F. 
« È inutile pretendere 
che ragazzi di sedici 
anni possano andare 
a votare, se prima 
non si pensa a come 
essi possano aver 
formato una loro 
opinione auton-
omamente (...). 
Servirebbe una 
informazione più 
chiara, oggettiva 
e assolutamente 
al di fuori di 
ogni controllo 

politico, cosa che del 

resto si riscontra in tutti gli altri paesi del mondo; il tutto garantirebbe lo sviluppo di una 
coscienza interiore per poi far sì che si possa arrivare a un qualcosa di più grande, come 
una vera e propria coscienza sociale». Anche Salmy pone l’accento sulla preparazione 
dei ragazzi: «Se proprio vogliamo dar loro la possibilità di votare 
dobbiamo informarli bene, devono sapere cosa 
significa, capire il peso di 
tale azione da 
una voce neu-
tra e poi il resto 
del lavoro sta a 
loro».
D e c i s a m e n t e 
critica Saman-
tha, anche se più 
verso il sistema 
in generale: «non 
credo un sedicenne 
vivrebbe il voto  con 
responsabilità e con-
sapevolezza. Il voto è 
un diritto, ma anche 
un dovere civile. Sì, 
invece, alla sensibiliz-
zazione politica e allo studio della ma-
teria civica, ormai sor- volata nei programmi scolastici, per 
un voto più consape- vole e una visione meno distante del mondo politico. 
Non estraneo, ma parte integrante della vita di ogni cittadino. Come si può chiedere di 
esprimere un voto su qualcosa di cui non ci sentiamo partecipi? Non parlo solo dei sedi-
cenni. Io imporrei a tutti gli aventi diritto al voto un test di "abilitazione elettorale", che 

comprendesse domande gen-
erali sul sistema civico e sui 
candidati. Per sapere  a quale 
faccia  permettiamo di rappre-
sentarci, con quali mansioni e 
per quanto. Facile lamentarsi, 
se non si fa niente per vederci 
chiaro.  Prima del  voto, diamo 
piuttosto ai ragazzi la voglia 
di  informarsi e ragionare con 
la propria testa. Prima di af-
fidare un compito, si deve in-
segnare l'amore per la mate-
ria e il modo per svolgerlo al 
meglio». Maria Giovanna e 
Federica sono molto determi-
nate: «A 16 anni non abbiamo 
ancora una nostra coscienza 
politica, siamo molto influen-
zabili e soprattutto non credo 
che i sedicenni siano così in-
teressati alla politica». Sara e 
Lucrezia sono dello stesso av-
viso: «Secondo me non è gius-
to. Già spesso i diciottenni non 
sono tanto maturi, i sedicenni 
figuriamoci. Non bisognerebbe 
generalizzare, ma secondo me 
la maggioranza non si è an-
cora fatta un’idea,e ripetono i 
concetti sentiti dai genitori». 
Claudio: «Ritengo che ci siano 
molti 16/17enni anche molto 

ben consapevoli della situazione, per cui in questi caso il loro voto diventa importante e 
valido come quello di un adulto; la preoccupazione semmai riguarda color che vengono 
chiamati a votare, pur senza conoscere e capire bene cosa stanno facendo e  soprattutto 
l'importanza del risultato delle elezioni. Essendo la prima volta che ciò accade non si può 
bocciare l'iniziativa senza aver visto i risultati, la mia impressione è 
che comunque l'età di 16 anni sia ec-
cessivamente bassa 
per una responsa-
bilità del genere».
Viola propone un 
punto di vista in-
teressante: «Per-
ché mai abbassare 
l’età per le prima-
rie e mantenere 
la maggiore età 
per il voto alla 
Camera? Forse la 
nostra città non 
è abbastanza 
importante? È 
proprio da li che 
deve partire un 
paese, a riordin-
are le singole 
città e via via coordinarle 
tra loro attraverso un sistema più vasto».

«potrebbe essere molto 

utile, ma a 16 anni mi 

spiace ammetterlo c'è 

chi ne sarebbe in grado 

responsabilmente e chi no 

ancora»

«i giovani hanno tutto il diritto di poter 
partecipare, sin dall'adolescenza, 
alle proposte che la politica offre loro. Quindi credo sia una cosa giusta 

dar loro la possibilità di poter votare 
alle primarie e contribuire così, nel 
loro piccolo, a dare una mano nella 
politica»

«Io non trovo che ci sia niente di sbagliato 
a concedere la possibilità di votare alle 
primarie anche ai sedicenni: alla fine non 
è un voto "obbligatorio" (non costituisce 
un dovere del cittadino come quello delle 
elezioni governative ad esempio) e i ragazzi 
che decidono di andare a votare sono coloro 
che veramente seguono e si interessano di 
politica»

«Se proprio vogliamo dar 

loro la possibilità di votare 

dobbiamo informarli bene, 

devono sapere cosa significa, 

capire il peso di tale azione da 

una voce neutra e poi il resto 

del lavoro sta a loro».

«A 16 anni non abbiamo ancora una nostra coscienza politica, siamo molto influenzabili e soprattutto non credo che i sedicenni siano così interessati alla politica»
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Musica da Matti!
I Lithio sono alla ricerca della musica che salverà 
il mondo ma non scendono a compromessi
di Anita Bucelli

Chi sono per te i Lithio? I Lithio sono la mia famiglia, ogni 
componente del gruppo infatti per me è come un fratello
Perché avete scelto questo nome? Il litio è un farmaco che si dà 
ai matti e noi spesso ci sentiamo così!
Qual è la vostra filosofia? Cerchiamo sempre e comunque di non 
cedere a compromessi per creare della musica autentica e originale, 
perché se ci si guarda in giro…
Che musica fate? Facciamo della musica molto particolare che 
spazia dal rock all’hard rock passando dal grunge alla musica 
classica. Claudio, il tastierista, ha studiato per anni il pianoforte 
classico e questo risalta molto nei nostri pezzi anche se il punto forte 
restano le chitarre. Posso dire che facciamo davvero una musica 
molto originale
Secondo voi che cos’è la vera musica? La vera musica per noi è 
la poesia che viene dal cuore
Come e quando vi siete conosciuti? I Lithio nascono nel 2003 
dalla mente di Daniele che poi viene affiancato da Claudio. Loro 
suonano per cinque mesi da soli ma nel 2004, dopo l’uscita di 
quattro elementi da una nuova formazione, entra Giuseppe. Nel 
2007 diciamo che si chiude il cerchio perché entriamo nel gruppo 
Giacomo, mio fratello Antonio e io. 
A chi vi ispirate, quali sono le vostre influenze musicali? Il 
nostro gruppo è molto vario e non c’è qualcuno a cui ci ispiriamo 
particolarmente. Ognuno di noi ha le sue influenze e porta al gruppo 
la propria esperienza e le proprie preferenze:
Pezzi preferiti? Non abbiamo pezzi di altri che ci ispirano 
veramente, noi per primi siamo molto ispirati e cerchiamo di creare 
musica attraverso la nostra singolare individualità
Fate concerti in giro? Quest’estate abbiamo fatto un mini tour di 
venti date per tutta l’Italia, specialmente in Toscana (i Lithio hanno 
partecipato quest’estate anche al Summer Festival di Lucca n.d.r.). 
Dopo la firma del contratto con la nostra casa discografica sono 
previste nuove date che ci porteranno molto lontano…forse perfino 
in Giappone!
Durante i concerti fate solo pezzi vostri o anche cover? Solo 
nostri, abbiamo uno stile molto particolare, veramente originale…
dovreste davvero sentirci!!
Quali argomenti preferite trattare nelle vostre canzoni? 
Ogni nostro pezzo parte inizialmente da una situazione molto 
personale e dalla vita quotidiana, ma il nostro sguardo è sempre 
rivolto ai problemi del mondo in cui ci troviamo, come ad esempio la 
cura dell’ambiente
Che scuola frequenti? Istituto tecnico Leonardo da Vinci
Come concili la scuola con la tua vita da rocker? Può non 
sembrare facile conciliare scuola e impegni da musicista, ad esempio 
la sera faccio un po’ tardi in sala di registrazione o alle prove e la 
mattina è faticoso alzarsi presto! Ma la musica è una passione e 
riesco a farcela!
E il tuo rapporto con gli insegnanti com’è? È buono
Ogni quanto provate? Due volte a settimana

Cosa si prova a stare in una sala di registrazione? Per un 
ragazzo della mia età all’inizio non sembra vero di poter stare in una 
sala di registrazione, è una sensazione che non si prova tutti i giorni 
e l’ansia iniziale passa presto suonando!
Com’è il rapporto con gli altri del gruppo? Come ho già detto 
nel gruppo mi sento come in famiglia, in più c’è anche mio fratello 
Antonio quindi…
È difficile trovare un proprio posto nel gruppo? No, ognuno 
porta nel gruppo le sue qualità e le proprie esperienze e ci fidiamo 
ognuno dell’altro a vicenda
“Stato d’anime” è il vostro primo vero lavoro discografico. 
Cosa rappresenta per te l’uscita del vostro disco in tutta 

Italia e, su supporto digitale, in tutto il mondo? Rappresenta 
la speranza di diffondere la nostra musica il più possibile ma anche 
il punto d’arrivo del lavoro fatto…che non è affatto poco!
Com’è il rapporto con il pubblico? È molto sciolto, più gente c’è 
a un nostro concerto e meglio è!
Cosa provi sul palco? Non sono affatto teso nonostante la grande 
emozione che mi dà suonare su un palco. Davanti al pubblico mi 
carico e mi emoziono di più
Come si può valorizzare secondo te la musica degli 
esordienti? Secondo me la musica degli esordienti non è ben 
accolta inizialmente. È necessario che un musicista agli inizi creda 
fermamente in quello che fa e non deve ascoltare chi dice che la sua 
musica non sarà presa in considerazione in confronto a quella degli 
artisti già affermati!
Proporsi su MySpace quindi è utile? È utilissimo per farsi 
conoscere! Per noi è stata una vera rivelazione perché “fuori” non ci 
sono molte persone che ti offrono la possibilità di farti sentire 
Come è stato l’impatto del tuo primo concerto? Naturalmente 
ero molto teso al mio primo concerto, ma suonando mi sono sciolto 
sempre più!
La vita del rocker sembra molto bella, ma c’è qualche 
aspetto negativo? Quella del rocker è una vita dura che prevede 
molti sacrifici e molto impegno. Spesso ad esempio devo rinunciare 
a uscire con gli amici perché devo provare oppure a volte devo fare 
tardi e non ho molto tempo per studiare
Essere un musicista migliora la conquista dell’altro sesso? 
Devo ammettere di sì, aiuta molto perché le ragazze sono colpite dal 
fatto che io suoni in una band
Come ti sei avvicinato alla musica? Quando avevo otto anni 
mio fratello già suonava e mi ha avvicinato lui alla musica perché 
aveva capito che ero portato. Allora ho cominciato a prendere delle 
lezioni e…il resto è storia!
L’aspetto più difficile per un musicista all’inizio della 
carriera: All’inizio è difficile conciliare gli impegni quotidiani con 
il suonare. In più agli inizi è difficile creare musica che esprima 
davvero chi sei e con essa crearsi anche un nome 
Molti ragazzi si lamentano che non c’è abbastanza spazio 
sui media per la musica indipendente. Secondo te come la 
si valorizza? La musica indipendente si aiuta cercando di non dare 
ascolto a chi dice che non ha valore. I musicisti indipendenti devono 
credere in quel che fanno e a chi è interessato a questo tipo di 
musica consiglio di guardarsi intorno e di percorrere “vie alternative” 
di informazione come ad esempio internet
Cosa fate prima di esibirvi? Ognuno sta per conto suo, un po’ di 
isolamento aiuta a concentrarsi prima di un’esibizione
Avete una frase che vi rappresenta? “Lithio are coming”
Pensi di andare all’università? Sì, se ce la faccio. Da piccolo 
pensavo di frequentare ingegneria nucleare, ma adesso vorrei 
orientarmi nel campo dell’informatica. Il mio sogno però è quello di 
fare il musicista come mestiere!

CHI SONO I LITHIO:
Daniele Scardina: voce, testi e melodie
Claudio Calonaci: tastiere
Giuseppe Ascolese: chitarra
Antonio Vitiello: seconda chitarra
Fabio Vitiello: batteria
Giacomo Villani: basso

Partecipazioni importanti:
2005 SanremoLab (finalisti)
2005 Gondola d’oro (finalisti)
2008 Lucca Summer Festival 

Lavori:
2004 mini demo in inglese mai pubblicato
(ma ripescabile!)
2005 Ep “La mia via”
2007 Ep “Le macerie di Sodoma”
“Stato d’anime” sarà pubblicato tra marzo e aprile 2009

CONTATTI
www.myspace.com/lithioland

“A te mondo che ci hai dato tanto noi 
abbiamo regalato solo pianto”. I Lithio 
stanno per pubblicare la loro terza fatica 
“Stato d’anime” e hanno davvero le idee 
chiare: stiamo sprecando quello che il 
mondo ci offre. Ma non tutto è perduto! 
Con la vera musica si può ricostruire 
sulle macerie e portare una ventata 

d’aria fresca in un ambiente artistico 
che ha perso la sua autenticità. Chitarre 
potenti e tastiere raffinate, i Lithio fanno 
una musica davvero originale che spazia 
dall’hard rock alla musica classica. 
E dicono no ai compromessi! Fabio, il 
batterista, ci racconta il loro mondo.
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Fascino ovale
Il contatto fisico, l’equilibrio tra mente e corpo, il senso di squadra. Lorenzo
e Alessandro ci raccontano la loro passione per il rugby
di Anita Bucelli

Mischia, drop, tallonatore, 
placcaggio… il regolamento del 
rugby sembra davvero complicato! 

Lo scopo invece è semplice: fare punti 
superando la linea di meta avversaria e 
schiacciando a terra il classico pallone 
ovale oppure calciandolo al di sopra 
della traversa della porta. Ma il rugby è 
molto di più! Lorenzo e Alessandro, che 
lo praticano da anni, ci raccontano i loro 
sacrifici, le emozioni e… i referti medici. 
Ma soprattutto ci spiegano che il rugby non 
è affatto violento come si dice e che è più 
importante la testa dei muscoli. E toglietevi 
dalla testa la danza maori!

Nome: 
Lorenzo Noviro
Alessandro Innocenti
Scuola: 
Istituto Tecnico Agrario di Firenze
Liceo Scientifico “Giotto Ulivi”
Squadra in cui giochi: 
Sesto Rugby
Sesto Rugby
Ruolo in squadra: 
Apertura o esterno
Terza linea in mischia
Divisa: 
Blu e rossa
Blu e rossa
Quando hai iniziato a giocare a rugby?
A sei anni
A nove anni
Come ti sei avvicinato a questo gioco?
Non sapevo che esistesse poi, quando ero 
ancora bambino, me lo ha fatto conoscere la 
mia mamma e mi ci sono appassionato!
L’ho preferito agli altri dopo che un allenatore 
me lo ha fatto conoscere
Hai sempre ricoperto questo ruolo?
Sì, sempre
No, li ho girati un po’ tutti
Chi è il tuo mito sportivo?
Mauro Bergamasco
Non ne ho
E la tua squadra del cuore?
La Diadana
Non ho una squadra del cuore perché lo sport 
preferisco praticarlo piuttosto che vederlo
Hai mai visto partite di rugby ad alto 
livello?
Sì, la Nazionale
Sì, la Nazionale
La trasferta più lontana che hai fatto da 
giocatore?
A Roma
A Treviso
E da tifoso?
Sempre a Roma, ma per vedere la Nazionale
A Roma
Come vi allenate?
Naturalmente cominciamo con il riscaldamento, 
poi ci concentriamo sugli esercizi di tecnica 
personale e sul passaggio
Durante la settimana facciamo un allenamento 
specifico per la preparazione atletica, uno per 
la tecnica, uno per studiare e mettere in pratica 
le strategie, uno per i placcaggi…così si arriva 
alla partita
Ogni quanto vi allenate?
Quattro volte alla settimana ci sono gli 
allenamenti veri e propri, poi c’è la partitella, la 
palestra e un giorno di allenamento facoltativo
Tre volte alla settimana e ogni domenica c’è la 
partita vera e propria
Fai molti sacrifici per praticare questo 
sport?
Parecchi! La mia settimana è molto impegnativa 
tra gli allenamenti e la scuola, in più io alleno 
anche i bambini
Ovviamente! Soprattutto per non rimanere in 
dietro con la scuola, ma il rugby è una passione 
ed i sacrifici li faccio volentieri

Cosa preferisci del rugby?
È uno sport che mi diverte e mi appaga
In generale mi piace tutto del rugby, ma 
soprattutto ne apprezzo i valori fondamentali 
come il rispetto per l’avversario
Qual è invece un aspetto negativo?
Secondo me non ce ne sono perché il rugby è 
uno sport che mi piace in assoluto!
Mi arrabbio molto quando il rugby diventa 
“solo botte” e si perdono di vista i suoi valori: il 
rugby deve essere uno sport leale! 
Racconta un aneddoto divertente della 
tua squadra:
Non me ne viene in mente uno in particolare, 
ma posso dire che io ed i miei compagni ci 
divertiamo davvero insieme. Scherziamo molto 
tra noi, soprattutto prima e dopo gli allenamenti 
perché in campo invece dobbiamo usare la testa 
ed essere concentrati
Aneddoti divertenti ce ne sarebbero tanti da 
raccontare, siamo una bella squadra e insieme 
ci divertiamo molto!
Vai in ritiro la sera prima della partita? 
No
Non andiamo mai in ritiro, ci ritroviamo il 
venerdì prima di una partita per provare la 
tecnica e le tattiche di gioco
Il rugby è davvero uno sport violento 
come si dice?
Secondo il mio punto di vista di giocatore…
no!
No. Il rugby è uno sport di contatto fisico e 
l’infortunio può capitare come in ogni altro 
sport, ma è raro farsi davvero male!
Fai uso di sostanze dopanti?
No
Assolutamente no e non capisco chi lo fa
Gli allenatori ve ne parlano?
Gli allenatori ci dicono di non prenderle 
assolutamente
Anche se noi giocatori sappiamo benissimo che 
è pericoloso fare uso di sostanze dopanti, gli 
allenatori ci mettono in guardia su di esse: nello 
sport è più importante migliorare che pensare 
solo a vincere
È più facile socializzare grazie a questo 
sport?
Sì, molto. Io ed i miei compagni siamo molto 
uniti e spesso usciamo insieme, magari 
andiamo a ballare!
Il rugby aiuta molto a socializzare con i 
compagni ma si fanno amicizie forti anche con 
i ragazzi delle altre squadre
È molto importante il senso di squadra?
Sì parecchio ed io ci tengo molto
Assolutamente! Senza il senso di squadra non 
si va avanti nel rugby, è uno dei suoi valori 
fondamentali
I tuoi genitori ti sostengono?
Sì, entrambi
Sì

Quali sono le loro reazioni quando 
perdi una partita?
La mia mamma capisce, è comprensiva. Il 
babbo invece ci tiene un po’ di più che io vinca, 
ma entrambi mi sono vicini
La prima cosa che mi dicono è che andrà 
meglio la prossima volta, ma i miei genitori 
mi hanno anche insegnato a essere contento 
quando gioco bene contro una squadra forte, 
anche se perdo
E le tue?
Quando perdo a volte la prendo bene altre volte 
no
Sono sempre un po’ dispiaciuto quando perdo, 
ma di solito penso a come ho giocato per 
migliorare
Qual è secondo te il senso dello sport? 
È importante praticare uno sport che piaccia, 
ma soprattutto che faccia usare la testa e non 
solo i muscoli. Secondo me lo sport deve aiutare 
ad affrontare il sacrificio e, come la scuola, deve 
saper stimolare la voglia di imparare
Lo sport serve a unire le persone e non a creare 
divari
Segui una dieta particolare?
Veramente no, anzi mi dicono che mangio 
troppo poco!
No
Quali sono i privilegi di uno sportivo? 
Sicuramente, a livello emotivo, chi fa sport è 
più abituato al sacrificio
Lo sport aiuta a migliorare la persona
È più facile per uno sportivo 
conquistare l’altro sesso? 
Non so, dipende dall’altro sesso!
È più facile se sei una brava persona e in questo 
il rugby aiuta
Tu e i tuoi compagni avete un rito pre-
partita?
No, io prima di una partita ascolto la musica 
per concentrarmi
No, io di solito prima di una partita sto 
completamente in silenzio per concentrarmi
Non avete mai fatto l’haka, la danza 
tradizionale maori?
No, ma a fine partita cantiamo sempre qualche 
canzone!
No, ma cantiamo negli spogliatoi dopo la 
partita
Hai un tuo motto? 
Il rugby è uno stile di vita e tutta la filosofia che 
c’è dietro mi interessa molto, ma non ho una 
frase in particolare che preferisco
Non è proprio un motto ma durante gli 
allenamenti continuo a ripetermi che grazie 
alla forza di volontà e al sacrificio posso sempre 
migliorarmi
Secondo te il rugby è uno sport 
abbastanza valorizzato? 
No. Nelle scuole medie o superiori gli allenatori 
cercano di farlo conoscere ma spesso il rugby 

viene rifiutato per la paura che sia uno sport 
violento
No, anzi per rispondere vorrei fare un appello: 
“Non giudicate prima di conoscere il rugby 
perché non è uno sport violento anzi, rispetta 
moltissimi valori importanti!!!!”
Oltre la forza muscolare il rugby aiuta 
ad esercitare qualche altra qualità? 
Sicuramente la testa. Puoi anche essere un 
brindellone ma senza testa non vai avanti nel 
rugby
Ci vuole tanta testa per giocare a rugby: il 
cervello deve essere sempre attivo per pensare, 
non si può solo agire con i muscoli. In più questo 
sport sviluppa il carattere di una persona
Colonna sonora ideale di una partita: 
La colonna sonora del film Trecento
Preferisco non avere musica in testa quando 
gioco per non distrarmi. In campo siamo molto 
concentrati anche per sopportare la fatica
Quale detersivo usa la tua mamma per 
smacchiarti la divisa? 
Non lo so, ma sicuramente è quello più 
economico perché la mia mamma ha veramente 
tanto da lavare!!
È davvero un bel problema lavare tutto il fango 
dalle divise dopo una partita!!!! Io comunque 
do una mano nel lavaggio  
Numero di ossa rotte fino d ora? 
Tante!!!
Per il momento nessuna e spero di continuare 
così!
Quante volte sei stato al pronto 
soccorso?
Talmente tante che ho dovuto fare 
l’abbonamento al pronto soccorso!
Mai per qualche botta presa durante una partita 
c’è il medico al bordo campo
A scuola come vai? 
Bene, grazie a un po’ di organizzazione
Me la cavo
Qual è la tua materia preferita?
Mi piacciono le materie scientifiche
Scienze, è motivo per cui ho scelto questa 
scuola
E quella in cui vai peggio?
Italiano
Italiano e inglese, ma sono quelle in cui mi 
impegno di più per migliorare
Qual è il tuo sogno nel cassetto? 
Giocare nella Nazionale!
Continuare i rapporti con gli amici anche 
dopo la scuola ma soprattutto ampliare i miei 
orizzonti e vedere il mondo grazie anche al 
rugby

Lorenzo Noviro
Istituto Tecnico Agrario di Firenze

Alessandro Innocenti
Liceo Scientifico “Giotto Ulivi”
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Generazione
spenta?

Sondaggi

Cara redazione di Ottoemezzo,
volevo complimentarmi per il giornale 
perché ogni mese ci tiene informati su 
quello che accade sia nelle nostre scuole 
che nel resto del territorio di Firenze. Ma 
la cosa che mi ha colpito di più di questo 
mensile è che offre tanti spunti di riflessione 
interessanti. Spesso la mia generazione (io 
ho 17 anni) viene considerata svogliata, 
vuota, incolore. In parte ci sta che sia 
così, però possibile che sia sempre colpa 
di noi ragazzi? Cioè, voglio dire, possibile 
che gli adulti siano sempre e solo pronti 
a giudicare e non si chiedano mai dove 
sbagliano loro o la società? Siamo un po’ 
spenti forse, più che vuoti, ma lo siamo 
anche perché non ci sentiamo stimolati 
da ciò che ci circonda… Dove sono questi 
grandi stimoli? Se ce ne fossero forse le 
cose andrebbero diversamente. Ecco perché 
mi piace questo giornale. Perché crede in 
noi. Perché ci chiede di raccontare ciò che 
ci passa per la testa, ci chiede di dire ciò 
che ci piace e ciò che non ci piace. Parla 
di noi, finalmente, e ci dà spazio, senza 
pregiudizi. Quindi io spero che continuiate 
con questo giornale che scrive di giovani e 
parla ai giovani, che forse per accendersi 
hanno proprio bisogno di questo tipo di 
cose.

Manu

Ciao,
ho letto l’articolo “Allo specchio”, pubblicato 
in prima pagina del numero di dicembre, in 
cui si parla del sondaggio su noi giovani 
fatto da Renato Mannheimer. Sono rimasta 
colpita dal fatto che il 63% sia ambizioso a 
livello professionale e il 54% sia ottimista 
sul futuro. Non sono un po’in contrasto 
queste due cose? Io quando si parla di 
futuro e lavoro sono un po’impaurita 
invece. Vedo le mie sorelle più grandi che 
faticano a trovare un posto che duri più di 
sei mesi, si lamentano perché hanno pochi 
soldi e non possono andare a vivere da sole. 
Insomma, ma allora studiare, imparare 
le lingue straniere, fare spendere soldi ai 
nostri genitori per mantenerci agli studi 
serve a qualcosa? Oltre a leggere i risultati 
del sondaggio mi piacerebbe che ci poteste 
dare consigli e indicazioni su come riuscire 
a vedere realizzati i sogni e le ambizioni… 
Francamente, siamo proprio sicuri che 
possiamo permetterci di averli? 

Chiara

«Spesso la mia 

generazione viene 

considerata svogliata, 

vuota, incolore.»

«non ci sentiamo stimolati da ciò che ci circonda…»

«il 63% sia ambizioso a livello professionale e il 54% sia ottimista sul futuro»

«Oltre a leggere i risultati 

del sondaggio mi piacerebbe 

che ci poteste dare consigli e 

indicazioni su come riuscire a 

vedere realizzati i sogni e le 

ambizioni… »
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Progetto Ataf

Occupazioni e no

Ho visto che avete consegnato degli abbonamenti 
gratuiti ad alcuni studenti che fanno i controlli 
sugli autobus dell’Ataf. È una bella iniziativa, 
perché così effettivamente potete sapere quello 
che non va, e infatti voglio partecipare anche 
io. Noi che tutti i giorni ci schiacciamo nel tram 
sappiamo cosa significa aspettare delle ore dopo la 
scuola. Io mi devo sempre comprare la schiacciata 
se no muoio di fame prima di arrivare a casa!!

Giacomo

Non capisco perché abbiate dato tanto spazio ai ragazzi che 
hanno scritto delle occupazioni. Non sono d’accordo: io 
non ho partecipato e come me credo ci siano tanti studenti 
“silenziosi” che hanno continuato ad andare a scuola. In 
questo modo sembra che tutti gli studenti fossero d’accordo 
con l’occupazione. Non è così!

Un ragazzo del Russell Newton

«Non capisco perché 

abbiate dato tanto spazio 

ai ragazzi che hanno 

scritto delle occupazioni»

«Ho visto che avete consegnato degli abbonamenti gratuiti ad alcuni studenti che fanno i controlli sugli autobus dell’Ataf»

«È una bella 
iniziativa, perché così effettivamente potete sapere quello che non va»

«In questo modo sembra 

che tutti gli studenti 

fossero d’accordo con 

l’occupazione »

la foto in questa 
pagina è di Giulio 
Aprin fotografo studentesco del Gobetti

E voi?
cosa ne pensate?
scriveteci a
redazione@florencemultimedia.it



Provocando

Massimo Ranieri
Dom18/lun 19 ore 20,45 
60/55/50/40/26/20 euro 
“Canto perché non so 
nuotare… Da 40 anni” è lo 
spettacolo, sold-out ovunque, 
che prende spunto dall’ultimo, 
doppio, album: una parte 
è dedicata ai suoi cavalli di 
battaglia. L’altra a brani di big 
della canzone italiana. 

Jamie Lidell
Mer 21 ore 21
Con l’ultimo album, Jim, ha 
rinverdito i grandi classici 
Motown con deviazioni 
oblique, destrutturazioni e 
improvvisazioni passionali. Un 
soul contemporaneo e mutante, 
un viaggio dagli anni ’60 al 
futuro, passando per funk, rnb e 
sperimentazione. 

Kevin Dempsey Duo
Mer 21 ore 21,30
Una leggenda del folk 
inglese, Kevin Dempsey, e uno 
strepitoso giovane violinista, 
Joe Broughton. Un viaggio 
in musica che parte dal pop 
britannico, per attraversare 
flamenco, danze turche e 
bulgare, ed approdare ad un 
mix di world music, jazz, rock e 
molto altro. 

Marco Parente
Gio 22 ore 21,30
E’ uscito il primo disco dei 
Proiettili Buoni con, tra gli 
altri, Paolo Benvegnu e Gionni 

Dall’Orto, sospeso tra canzone 
d’autore e pop e rock

Fleshtones
Ven 23 ore 21
Passano gli anni ma non si 
scalfisce il mito della più garage 
band del rock a stelle e strisce. 
hanno cominciato trent’anni fa 
a New York e da allora, migliaia 
di concerti, milioni di birre, 
notti bianche e soprattutto una 
miscela al fulmicotone tra rock, 
rockabilly, surf rock, garage ed 
horror. 

Sab 3 Clash Tribute
La Flog rende omaggio 

all’epopea Clash con una 
serata-tributo che vede sul 
palco la cover-band bolognese 
Clampdown.

Sab 10 Diaframma
Il genio imperfetto di Federico 
Fiumani, che con piglio da 
cantautore e indole da rocker, 
fonde da trent’anni punk e pop 
d’essai. Pochi compromessi, 
testi introspettivi e divagazioni 
unplugged.

Ven 23 Casino’ Royale 
Tornano sul palco dopo 
numerosi lavori come “Reggae 
Times” e “Royale rockers”, 
un lavoro nel quale Alioscia 
e soci rileggono importanti 
pagine della loro produzione in 
versione roots reggae. 

Sab 24 Tonino Carotone
Un po’ italiano, un po’ 
spagnolo, un po’ Manu Chao) 
e un po’ chansonnier d’altri 
tempi.

Mer 28 Lanegan & Dulli
Felice matrimonio artistico tra 
l’ex leader degli Screaming 
Trees ed il lunatico vocalist 
degli Afghan Whigs. 
I due tornano assieme al 
chitarrista Dave Rosser per 
un live scarno e dai suoni 
essenziali.

Sab 31 Eight Legs
Vengono da Londra ed in 
quattro non fanno 80 anni. 
Hanno scalato le classifiche 
di Sua Maestà, stuzzicando 
l’attenzione di riviste, radio 
e tv. Il loro stile è semplice e 
accattivante, con ampi richiami 
alla tradizione pop Uk. 

Ven 2 Selfpollution Radio
Serata grunge anni ‘90 ideata 
dalle cover-band PearlPusher 

e CyberCircus, in una serie di 
tributi Soundgarden, Alice in 
Chains, Nirvana alle altre band 
protagoniste di quel periodo 
memorabile.

Ven 16 Uto Karem
E’ cresciuto tra Londra e Napoli, 
ed è attualmente nella top 10 
delle classifiche techno.
Dj/producer dallo stile eclettico, 
musica di altissima qualità sullo 
stile di Ritchie Hawtin, Ricardo 
Villalobos, Joseph Capriati.

Jazz 

Sab 10 Riccardo Tesi & BZ 
Quartet, gruppo dai sapori verde 
oro guidato dal polistrumentista 
Claudio Carboni. 

Sab 17 l’inconfondibile sax di 
Paul McCandless, già colonna 
degli Oregon, insieme al 
chitarrista Antonio Calogero e a 
due formidabili percussionisti

Sab 24 Stefano Cocco 
Cantini guida il suo 
amatissimo quartetto, 
completato da Francesco 
Maccianti al pianoforte, Piero 
Borri alle batterie e Gabriele 
Evangelista al basso.

Sab 31 il quintetto stellare 
The New York Crew, in cui 
figurano mostri sacri come 
Nasheet Waits e Mike Moreno, 
insieme ai nostrani Mauro 
Gargano, Tarenzi e Gaetano 
Partipilo.

Ven 9 Alessandro Lanzoni 
Una stella del pianoforte non 
più tanto enfant, ma sempre 
prodige, il sedicenne Alessandro 
Lanzoni continua a mietere 
successi e nonostante la giovane 
età ha già suonato con artisti 
del calibro di Lee Konitz, Fabio 
Morgera, Joe Farnsworth.

Sab 31 Sharade Band
E’ uno dei nomi illustri del 
blues italiano, che in dieci anni 
ha saputo conquistarsi una 
reputazione internazionale. Con 
Chris Harper hanno inciso il cd 
“Blues is my life” che spazia 
dal blues al funk, con vistose 
contaminazioni jazz. 

Firenze Spettacolo
seleziona per noi 
gli appuntamenti 

più caldi sul fronte 
della musica dal 
vivo a Firenze in 

GENNAIO
Concerti, dj 

sessions, live act, 
serate clubbing.

Coinvolti dalla Bellezza
Si può pensare che la bellezza 
sia qualcosa che riguarda 
l’esteriorità. Qualcosa di 
superficiale, di non necessario. 
Qualcosa di cui si può fare a 
meno. Non è così. La bellezza 
è un fatto interiore, qualcosa 
che si riferisce all’anima, 
al modo in cui siamo fatti 
dentro. La Bellezza, con la B 
maiuscola come si conviene ai 
valori universali, è strettamente 
connessa con la Giustizia, con 
l’Etica, è un bisogno assoluto 
nella vita di tutti. È qualcosa 
capace di salvare il mondo: 
educa allo stile, alla qualità, 
al non arrendersi e al non 
accontentarsi. La bellezza 
insomma è un riflesso di quello 
che ci portiamo dentro. 
Sapersi commuovere davanti al 
bello significa essere consapevoli 
della forza di questo messaggio. 
Allo stesso modo, venire ad 
ammirare la splendida Madonna 
del Cardellino di Raffaello, in 
mostra a Palazzo Medici in 
questi giorni, significa volersi 
lasciare emozionare dal bello. 
Quest’opera, che la tenace 
professionalità delle donne e 
degli uomini dell’Opificio ha 
restaurato in modo fantastico, 
contribuisce a renderci 
consapevoli del ruolo della 
bellezza nella nostra vita. Un 
modo per considerare quale 
ruolo le vogliamo dare e quale 
vogliamo avere per noi stessi. 
Fare della nostra esistenza un 

capolavoro, costruirla giorno 
per giorno tenendo sempre 
presente la nostra importanza e 
la responsabilità che abbiamo 
nel cercare di renderla migliore 
possibile: per noi e per chi ci 
vive accanto.
Fino al primo marzo, la 
Madonna del Cardellino rimarrà 
esposta in Palazzo Medici 
Riccardi: un’occasione di vedere 
un’opera capitale della storia 
dell’Arte mondiale e soprattutto 
di lasciarsi toccare dalla Bellezza 
per cominciare – o continuare – 
un cammino di crescita comune 

verso qualcosa di grande, di 
vero, di nostro. La bellezza di un 
quadro ci costringe a fare della 
nostra vita un capolavoro.

di Matteo Renzi (presidente@provincia.fi.it)

Matteo Renzi
Presidente della Provincia di Firenze

Puoi rispondere alla
“provocazione” del 
Presidente Renzi scrivendo 
direttamente a: 
presidente@provincia.fi.it 

TEATRO VERDI
via Ghibellina 99

tel 055 212320/ 055 2396242
www.bitconcerti.it 

www.teatroverdifirenze.it 

TENAX
via Pratese, 46

www.musicusconcentus.com

Australiano Pub
Borgo Santa Croce, 31r

tel 055 244901

ExFila
via M. Leto Casini, 11

ingresso gratuito soci Arci
www.exfila.it - ingresso soci Arci

Sonar
Località Molinuzzo, 3 

Gracciano-Colle Val d’Elsa
info: www.myspace.com/sonarlive

Auditorium Flog
Via M. Mercati 24/b

info 055 487145 - ore 22 - www.flog.it

Viper Theatre
Via Lombardia/via Pistoiese

Le Piagge - info tel 055 318231
ore 22 - www.viperclub.eu

Pinocchio Live Jazz
Vie Nuove - ore 22 - viale Giannotti, 13 - 

Firenze - info 055 683388 
ingresso soci arci 10 euro (5 euro studenti)

Jazz Club
Via Nuova de’ Caccini 3 

tel 055 2479700 ingresso riservato ai 
soci (dom/lun chiuso) - ore 22,15




